
28 FEB 2007 Messaggero Veneto Udine Attualita' e Politica pagina 1

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di GIACOMINA PELLIZZARI

«GentileministroIcs».Inassenza
diFabioMussi,ilrettore,FurioHon-
sell, si è rivolto comunque al prossi-
mo ministro dell’Università e punto
dopo punto ha evidenziato le
criticità dell’università ingabbiata
tra norme di difficile interpretazio-
ne,confinanziamentiridottiall’osso
e giovani ricercatori che non hanno
la certezza di diventare docenti. In
un quadro tanto complesso, Udine,
che quest’anno riceverà 12 milioni
dieuroinmenorispettoaquelloche
lespetta,sipreparaavoltarepagina:
interrottaladiasporadell’intelligen-
za locale che doveva emigrare per
poter studiare, pensa all’istituzione
del museo-laboratorio delle scienze
edelleideeperdiventarestrumento
di coscienza. L’obiettivo è quello di

«rispondere al biso-
gnodiconoscenzacri-
ticadeicittadini,alla
loro sete di essere
consapevoli protago-
nistienonsoloconsu-
matori». In questo
modo la gente «non
guarderà più alla
scienza con il timore
referenziale della
meraviglia che con-
duce alla paralisi».
Così il rettore che,
mutuando il concet-
to del Web2.0, punta
sull’università 2.0.
Anche questo è un
modo per promuove-

re le iscrizioni alle facoltà scientifi-
che che in tutta Italia stanno regi-
strando un calo di matricole.

Maandiamoconordine.L’inaugu-
razione del ventinovesimo anno ac-
cademicosiètrasformatainun’occa-
sioneperfareilpuntodellasituazio-
ne. E se il nome del mittente è sem-
pre stato certo, incerto è rimasto
quello del destinatario identificato
come «ministro Ics». Proprio lui è
stato invitato da Honsell a non fare
troppe leggi e a eliminare le «inutili
pastoie sul reclutamento del perso-

nale tecnico e amministrativo».
I finanziamenti. «Le università

devonoessereautonome,zonefran-
che,seingessatefunzionanopeggio.
Senonsifida–haaggiuntoilrettore
–, pretenda programmi espliciti di
sviluppo da valutare, senza essere
condizionatodalloroprestigiostori-
co. L’eccellenza, o si riafferma ogni
giorno, o non è». In questo caso, gli
accenti sono volati sull’annosa que-
stione dell’assegnazione dei finan-
ziamenti sulla base dello storico,
quella che assicura sempre e co-
munque un certo budget agli atenei

consolidati e penalizza le giovani
università come Udine. Non a caso
Honsell ha aggiunto: «Tanto più so-
no scarsi, tanto più vanno ripartiti
sulla base di valutazioni rigorose».

La valutazione. E’ il cavallo di
battaglia del rettore che da tempo
sollecita l’istituzione dell’Agenzia
di valutazione. «E’ l’unica metodo-
logia – ha spiegato – per affrontare
l’imperativo cruciale della quali-
tà».Daquil’ulterioreprecisazione:
«Nonhasensounavalutazioneuna
tantum, deve essere un processo
reiterato.Le valutazioninon vanno

confuse con le graduatorie e le uni-
versità non sono canzoni».

Ricerca.«SignorministroIcsdeci-
da di avviare come vuole i bandi per
i progetti di ricerca, decida come
vuole che si reclutino i ricercatori,
ma lo faccia in fretta. Butti via tutta
la ridda di leggi inapplicabili sulla
stato giuridico del suo predecesso-
re».E ancora:«Emaniil pianotrien-
nale di sviluppo dell’università
2007/09 prima che sia passato buona
partedeltriennioedevitichelacon-
troriforma al 3+2 azzeri quanto di
buono è stato fatto da tale riforma».

Il personale. Lo scorso anno all’a-
teneo friulano hanno preso servizio
19 nuovi professori ordinari, 13 asso-
ciati e 21 ricercatori. Quest’anno fa-
rannoilloroingressoaltri82assieme
a34tecniciamministrativi.Unapoli-
ticanon sempre condivisadaidipen-
denti che, ieri, però, a dispetto degli
annunci di alcuni
giorni fa, non hanno
letto la mozione del-
l’assembleachecon-
ferma lo stato di agi-
tazione. «Evidente-
mente–hafattonota-
reHonsell–c’èstato
un malinteso che ri-
solverò incontrando
nuovamenteilperso-
nale in una serie di
assemblee genera-
li». La disponibilità
delrettorec’èanche
per i lettori: «Come
faccio da sei anni –
hapuntualizzato–ri-
tengo doveroso ridi-
scutere la loro retribuzione».

Il modello Udine. «A Roma è di-
ventato un paradigma nei rapporti
università-sistemasanitario,siaper
la percorribilità istituzionale di
fronte alla lacuna normativa, sia
per la sua visione che migliora la
qualitàdell’assistenza,diffondendo
la cultura della ricerca su una gam-
ma molto più ampia di operatori e
attività». E’ il modello che ha porta-
to alla costituzione dell’Azienda
ospedaliero-universitaria.

Honsell: tagli sempre più consistenti (quest’anno mancheranno all’appello 12 milioni) e lo spettro del precariato per i ricercatori rendono il futuro problematico

«Troppe leggi e poche risorse, università soffocate»
Impietosa analisi del rettore all’inaugurazione dell’anno accademico dell’ateneo udinese

Ieri, nell’aula magna dell’ateneo l’inaugurazione dell’anno accademico

«L’archeologia,cheperduesecolihaaccompagnatolapene-
trazioneoccidentalenelvicinooriente,èdiventataunavittima
illustredellaresistenzaaquestapenetrazionenelXXIsecolo».
La tesi del docente di Storia del vicino oriente, Frederick Ma-
rio Fales, autore della prolusione “L’antico oriente nel XXI
secolodopoCristo”,èconvintocheanchesescoppiasselapace
in Iraq, l’inquinamento del terreno superficiale da proiettili e
bombe sconsiglierebbe ogni scavo per i prossimi 25 anni. Da
qui l’invito: «Gettiamo un ponte di dialogo storico sul Mediter-
raneoperevitare cheinostri giovaniarcheologistudinol’anti-
cooriente nei musei di Parigi, Londra e New York . Solo attra-
versoilmessaggiodellastoriapossiamosperaredirecuperare
i giovani oggi dilaniati da una grave crisi d’identità collettiva,
incerti tra modernità e riflusso nella tradizione islamica.
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